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NG & chi non sappia quante 1o arti ' ommt
quelle scienze , clie 3 far si fanno le operazi

ti, possano al bene mini, ed al comodo loro in que-
sta difficile e scoscesa vita contribai E perd aranno

mai ring ti abbastanza quelli, che tali s
acciocehe i lor simili pit
da quek

e fatiche incontrano , e affanni,

i ablbiano ad essern , e pi
la_ ste: 1 i

= .
come colui, che illuminando a;
na, viene ad il rla anche a

€088 5 ¢

i tempo

direbbesi di quell’ womo, che pas
do volontariamente i suoi giomi nell® z a pri
nto 1 sensi lus esse di
ti degli nomini ; che
benché consapevole
che si studiasse di

| quasi totale di qi
accrescere e di moltiplicare i piaceri o
8 occupasse nel renderli pitt dovizi
di non dovere nseir mai della H
abbellire un mondo, di eui egli non gode? Non meriterebbe
forse & esser ras: gliato 2 un celest he tra ghi
ornare,

abitatori &’ an qualche piar
che mon r la di-

promovends tra essi quella felicita ,
versa natura sua divider con essi, e quindi altro compenso
nou ricevendo, chie la nobile compiacenza di porre in i




P
agli nulu wiei s [n(‘sl.nla (alu\.uub:lman da 8

che mon avrd né meno il compenso d' un buon lodatore,
poic ]m fir imposto a me il carico di lodarlo .
Se non wvl m pensare col volgo. poc
grande womo, a Jui manchi una patria
rileva gid poco per un luogo piceiolo, e

g
i quel villaggio d
tino di Luperi, ¢
Sperar |
Giovambattista da mn bucn Sacerdote
studj primi guidato; e tra le cos
pericolo fu & Siih Vit M
rifugio tra una compag;
ancor fresco, vesti con 1’ ‘lln[n di Cappucei
4" evangelica pmlrzmnr, che solo puo vender leggera, ©
molle qual veste & pit ravida, e pit pesante . Si 1
tempo perd . ed

10 come di poca utilith ‘»H.’

Ordine il nuove cmnp.agnn riuscirebbe. Ma non poté nascou-
ders ored occhi pinacuti dun Padre F)

Verona , che Frequentd , essendo ancor Prete dell’ Oratorio

la seuola , di quel lnme d” Jtalia Sci

ppiamo che fu demente pregintos

€ certo, nomo com’ e en di accortezza fornito , che
di Dotirina , ve /ri in quell aurora di novoli rioper-
fa il g pit chiaro e pint scintillante . Nelle sue mani
posto “venme il giovine cenobita, fatta ch’ ebbe questi la so=
lenne sua professione . Paco umnlmwno m!.(- scienze sacre

idano pi
Do-




quel celebre

C

arte ance
del che io non

distinto #i

5 come

I
or quelle. dise

e parve-ser di fare intendesse: quindicreol=

juali tutto cio chlegli

= appunto , da

che asco la.r

L massimame

ament
erlo . Qu
va:, nelle

for gacro nontha, per.a
16 su le

iduey comecché per

corpi e

fondo de’ quali cava qu

oochi nostri sncora si celano; eidi a conoscere il no

quali

0 ne abbia licate ; notomi

per d

cosi 5 le passioni , ¢ med
scusarle, e spesso , come &l elegantemente s
tele s filosofar s ¢ . Amk
cercano dunque ; ma questa volea essere dall® osservator no-
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stropanzi , che negli animi , investigata e’ corpi, ed in que-
sti. dispostaera o disvelargli alouno, di que’ suoi arcani, chie
il desider disperazione di tanti investigatori.
Furon pertanto bene inspirati i Superiori

i1 Fecoro discender dal. pulpito , ed: entrarc nell’ ospital pul-
Ylico.di Vicenza, che alla sua umanitd e religione venne af
fidato+ Quivi potd meglio attendere a quelle scienze, che
primastavano ‘troppo & disagio nella ristretta sua cella. La
Meceanica particolarmente non potea quasi muoversi, e gio
temen non fosse s costretta. &' abbandonarlo. Quel sogxi

di miserie umane divenne dungue per lui un Inogo deside-
yabile e bello, nel quale soddisfacea ai doveri' del proprio
stator & coltivava ad un tempo gli studj pil cari, con un
prssaggio degli uni' agli altri tanto pitt natarale e facile. che
il bene della sua spezie era cosi negli nni, come negli altri,
1" ‘oggetto suo principale . Quindi ora il veggo al letto degli
infermi, e de* mosibondi, confortar quelli nelle lor pene ,
& sostener questi in quel terribile salto col quale da un mon-
do all? altra P uom passa: ed ora il trovo, che Pocchio della
mente rivolge alla condizione, ai hisogni, ¢ ai desiderj an-
cora degli uomini tutti, ed or pensa a chi tuttodi & affatica,
Ma non: SEMPre col debito frutto , e quando a chi gode del-
le alteni fatiche; ma con st poco discernimento sovente, che
sembra. voler coloro che pitt  che al piacere, al travaglio

nacquero consolare .
ra_questi tengono il primo Tuogo ghi agricoltoriz gli agri-
coltori del cammino pur troppo iguari, come chiamolli Vir-
gilio , ‘che per compassion di loro , se a lui crediamo , deitd
le sue immortali Georgiche . Ma le immortali Geor
von henst al diletto di aleuni spiriti prvilegiati.,
3¢ yozzi coloni non servono s e lo dicasi d° altri mfis
per niunp «cosi men fatti ., come per coloro, in g
zia de’ quali & vantano d ‘esser fatti ., Conveniva pertanto
nsar 4’ un mezzo non meno agevole, che sicuro, onde
naesizace i contadini cosi ¥adicatimelle antiche loro s dis
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piante s tra le iquali
vivono. E perché, d | Padre da San B
prendere da ogni t
srar] cosi ne’ me nella pratica
dh e T versati , ai quali dati
Fassero da instruive tutti que’ giovani del distrettoy chem
Jovrannd le natw lor for-
tori 7 Un pr i
, dove mar

mportante
267 Si temerd , che mancl
fatica propo
9 Bastériy dunquo persnader coloro , che al timone son
delle cose pubbliche, nel cui mumero molti certamente si
trovano in questa et ifici sogni mon <l
progetti tutti degli
dii porre il loro st
Punto e
partigion de’ terveni tra le prater i seminati, (Il Padre
ritiro com

non aver 1
debita xi=
Giovambattista , tragcorrendo dal fondo del suo

- provineie , vide non senzd dolor
1i orzi ¢ i frumenti al

gechio erudito le nost
che troppo picciolo spazio lasciano
pingue medica . ed al fecondo trifc . Manchers
a4l campo 1 anche

molte mate i niel, verran

yio'& non poche arti, ed uscird T'oro fiuor aito per I’

quisto pericol quegli Animali stranieri, che

mia allo stato fitale recheran forse nelle contaminate lor

viscers . Eia facile I' avved di questi ‘mali dalla. malvagi-

th cagionati del ¥ipartimento introdotto ¢ ma facil mon. era

il dimostrare con indnstriosi ed esatti calcoli qual esser do-
circostanze nos

' locali pitt ‘wecomodato . Ed & vero la subita ese=
euzion @ un sistema, che i prati stendesse, e ad oceupar li
Teeasse due quinte parti di tutto il terreno fruttifero, incon=
trati avrebbe o6stacoli non leggeri: wa era proprio d’una sa*
1311“ novitd 1" fncontrarli , come il fu dell’ accorta ¢ vitto-
riosa penna del nostro autore il distrugger

ka
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Vide  aligora’ quanto vantaggiosa Tiuscir potrebbe’ una
coltivagion dol fiwmento alfra da gquella, che ogzgidh teie;
o 'la bella*dissertnzione s ove: il metodo si dichiara di prepd:
rardo o “piantarle ) piacque tanto ad una societd (,v..m":rr‘l
delta Dalmazia ; che nelia lingua Miiriea recar la fece, vo-
tendo’ che alla pubblicy!instrazione servisse', quantunque di
maestri nelle dottrine agrarie quella provincia non manchi.
Nel che saviamante imitd, se m’ & lecito' un. tal paragone
Vesempio del Senato Romano, il quale), benche di il
ltra Roma non fosse priva, quelli possc:[(_'uln git
atone ; si el Latino-idioma wolle trasportati i voluibi'y

thie delle cose della villa'il Gartaginese | ¥ 6 avea soritti .

non potendo sfuggireli di quanta t
zion “tutta questo miglioramento , ' cosi lisfece
domande su ‘questo soggetto della Reals Fiorentina Aceade-
nia’ de* Georgofiti e 'di ‘quella. importantissima ‘operazione ,
clic dicesi' férmentazion vinesa ,-a-lei ragiond eosi dottamen-
ey ‘che! ntablie " onor " | decessit , se quello non' ripor
tdntie d’ una:eoronia . B ben conbbbesi 'paco stante, quanto
ad unal corm o allorn fasee . Conciossiache do-
mandate 'avend:p la Societd Patriotica di \‘lmno oglistudiosi
Italiani: la pin accondid manieray e alle - eiroastanze
délla Lombaidia” An: a T pitt ads
niy e di conservarliyicosi I Autor nostro degl
esperimenti} e delle’ acute osservazioni sue si giovd, cosi
ordinatamente ‘¢ ampiamente trattd il suo’ avgomento, ¢ con
tanta cognizions ad un ‘teémpa le convenienze: particolari del-
1a Provinsiz - Lombarda , benche forestiero, discusse, che
quel premio colse'in Milano , al (ual ‘solamente avvicinato
#tera in Fitenze . Laaude io' non' mi maravighio punto, se
alouni’ anni appresso un. altro premio egli ottenne, che fu
guello dell’ Accadenia di; Bellnno ; la qual sepps da Ini,
perchéi succhi -della Bellunese uva) sieno. dartarosi/l e poco
robusti; o 1 arte impard di lovar vis da.essi guelle. colpe ;

edi
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1i . Parecchi , nol niego , sarannosi questa

& di perfezion
belfa parte di rustica economia con felicith adoperati: ma
so se altri mai al suo fianco ave v Fisica , ed ung

noit
uno  strus

mica & diligenti e s destie; 0 sein mano
mento tene: a conoscer-le. buone; e e ree qualitd del
mosto cost perfetto, come I’ Areometro , © Pesa=liquori

du lui manepgiato, ¢ che si fabbri
contento, deghi usitati, e né anche di
mé piiv. famosi«. Chi non ric

intraprese ed il pregio ; & un Jbarbaro , che né men vede
quanto alla sanitd degli uomini ; non che alla delizia s il do-
no della vite contribnisca; e quanto ancora alle
bbe non poco accrescinte, se invece di

P importanza di questa

wazionale

ricchezza , che ve
seguire. il caso, che luogo soltanto pudy fan giuns
gere iovinioa un ce zza 0 i falsi, metos
di che non li fa i gl verun grado in Inoge
verunols volesse 1’ Italia le: regole seg nel marli
£ pel custodirli ; da guesto suo fig critte s poiche als
loia non gulamente sarebbero, allegre senza bottiglia
oni chiamerebbero: a s la

straniera
le nostre mensé ., ma;le altre; nazioni ¢l
nostrale ; che sino
trusporto 5 e alla. na

i, direi quasi, dalle tempeste .

forse qui terminare i trionfi. del mostro

sorittore : ma pon & vero. Ricevette una, corona dall’ Acca-
demia ancor di Vicenza, e a buon dritto 3 quando, vincens
do i suoi concorrenti, vinse ancora e debello un nemico ter
ribile: delle. pia e di coloro ¢ le coltivano , cioe quél-
la. nebbia ;. che 1 le uecide . To non
saprei per ve: dichis ¥ ce e profondo egli
si palesi o nell detexminar la vera indole di tal malattia, o
nello stabilive le cause , dalle quali deriva, o nell’
quet rimedj 5, clie jpossono superarlu , o impeditla
si , chie jo piti-non incolpo di quel malore né., con pace: del
celebre Vallisnieri, i piccioli vermi, che alcnna volta appa-
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riscona , forse perche, la materia. della mebbia serve: doro. di
nutrimento , e lo.sviluppo. favorisce de’ germi loro 5 mé, » con
pace dell’ immartal Galilei, le: gocciole di:pioggia , ¢ rugias
da , che pigliando. sn i vegetabili la: fignra d’ un emisfero,
faccian le veci di.altrettante. piceiole leati pianc-convesse ,
vecl che far non posseno’, non incendendo wma lente-i cor-
Pi5 che alla distanza del fuoco smo; ed essendo, questa: per
quantungue si voglia poca, sempre pitt la dell’immediato cou=
tatto. ma non:dubiterd: di far consis il" malor suddetto
in mna: ostruzione de’ vasi alla dnsensibile traspivazion desti-
nati . Dird: che una tale ostruzione vien camsata da quel mis
sto di esalazioni e di vaporiy; che formano nn malvagio sta-
t0 di yiscosa materia alla superficie de’ vegetabili. B final:
mente ringrazierd 1" Autore de’ rimedj che adopera; medi-
cando, il grano , seminandolo rado ;ied altre avvertenze usans
do; onde preservar le piante, se ancor sono illese, o ben
bene scuotendole , main diversi modi. sccondo i casi; e s
spezie diverse, ed auche, quel che sembra pitt sicuro’, inafx
fiandole, ove le piante sieno gid gnaste; e vicina sentano
quella, morte , che ritorna indieiro ingannata .

Si potri dire portanta s cheise non' ebbe il nostro ‘strits
toresaltrispremj s £ perché Aceademia vernna gli frgomenti
nen propese dell’ altre sue -opere:: intanto che won mance
propriamente alle opere il premio, ma solo la condizione 1
che stati ne fossero gli aygomenti da un’Accademia proposti
Non mancd dunque la corona, né a quello seritto, in cui
cerca donde somministrata venga alle piante tuta quella qun-
titd d*acqua, che al Joro mutrimento & richiesta's né alls
sue riflessioni sn'la maniera di preservar gli alberi dai tristi
effetti del ghinceio; mé a quella memoria ntbrno al modo di
conoscere il mefitismo , o sia 1 irvespirabilitd dell’ aria; nd @
quelle ricerche a rintracciar dirette la causa del movintento
dolla canfora alla superficie dell’ acquay ¢/ della cossazion del
medesimo. Ma la vera, e piit' dolce ricompensa. per Tui,
quella ;. eui egli particolarments anelava , era il diletto puro

e su-
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& sublime & avere insegnato cosa , che ‘utile tornassa di qual-
che modo ai suoi simili , come: colui ;. che taito stimava
piegate bene le sue fatiche , quanto: eran queste al comodo,
al piacere della ‘societa tutta rivolte. Quindi or “8”argos
menta di rendere piit economico il consumo di’quel Tiquore
che arde eontinuo in agli alta
picnti 3 or conferma eon nuove sperienze il metodo
gere il mieleia far le veci di quel sale prezioso e
dolca, iche estratto vien daiuna:canna . Manecano le legne ai
camini , che dall” odierna mollezza cosi veggiam
manca tals
5 onde procurarcelo ar
tifiziale in qualunque tempo , correggendo , come studid di
fare quelli del verno , gliincomodi ancor della state : ed oral
4 costruire insegnoruna; nuova stadera portatile ed univer<
ando rivelge ¥ animo L' egli alla cora diflicile
di quella Epizoozia.. che tanta parte attristava della misera<
Bbile Italia . Oggetto non v’ era; che troppo tenue sembrasse
@ duiy e non degno di filosofica meditazione . sol. che 'da
quello prometter si vedesse,; o dare almen la speranzi di

gqualche pubblica: utilit: pesd Langiodal
egli talvolta a vicerche troppo. piceio i
anzi meritar lode grandissima , che avesse in disp

vantaggio degli’ uomini quell®accusa, ¢ si content:
essere ancor pit Filosofo , meno ad aleuni parerlo « Mi piace
quindi vederlo creare una muova penna da ser
g a riuscir dovea ai viaggiatori massimamente . Mi piace
lo esaminare qual sia il migliore di tutti que’ mezzi,
che suggeriti vennero a procurarsi istantaneamente un lume,
del che tanto gliartisti si giovano., e coloro che opera dan-
30 ai Fisici, e Chimici esperimenti. Non fubbried forse le
Pl ingegnose armi contra quegli insettii, che Anrbano i no=
st sauni? Certo dilegud in parte i timori di alew persos
ne , libsrando le campane dalla taccia di attrarre i fulmini,
non solo ol bronzo , bnderson. composte , ma col movimento
an~
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ancora , che ad esse vien dato: giacche quanto al dileguar
que’ timori in tutto, cid solamente far puossi col munire:
ogni'sacra torre di quel metallo , che i fuochi elettrici chia-
ma, ma per estinguerli.

Forse diranno alcuni, che se aleune delle opere, che io
venni' accennando sin qui , ricche sono di osservazioni saga
€ nuove su la natura, vuolsi attribuirlo in gran parte all’
avere usato Giovambattista da San Martine un’ microscopio
di tal perfezione, qual noto non era prima:di lui. Ed a'cid
io mon contrasto . Ma chi recd a quella perfezione tale stru-
mento? Giovambattista da Sa artino. Né pid 47 un ec
lente microscopio soltanto fece egli dono alla: Fisica . Le fece
dono ancora ‘d'un Barometro portatile semplicissimo a cui con-
fessan di dover cederesquelli'd’ uu De: Lue ; e d'un Beccaria &
Leifece dono d'nn nuevo ingegnoy colt eni misnrar eomo-
damente le svaporazioni, o sia d’ un nuovo Atmidometro .

Ella veramente avea

p:m::l‘.h] Jgrometri a spugna s a corda di cavape, o di

»-a pelle carta, ed al paglia aticora, ed a pennaj
4 avorio » ma 1" averne appunto’ tanti mostrava ; che sod-
disfatta non era d alewne« Comparve poi I larometro & eap-
Pelio del ‘celebre de Saussure:; ed ella sembrd contentx
sies Ma questo comineid n divenirle non caro; presentato
eh’ ebbe I Autor ‘mostro il suo ‘a:tunica vellosa, ‘ch’ & la
pita interna delle fue membrane , onde vestiti son gli in=
testini , e che , d”un terzo almeno', & pill sensibile del cap-
pello, Finalmente le presentd wn nuovo Eundiometro, che a
lei piaoque , avvegnache possedesse quello a gas nitroso  del
Signor Fontana ; eI altro a gas idrogeno del Signor Volta .
Ho gid indicato un Areometro , di cui veggiamo la deserizios
ne tra le Memorie della Societd Jtaliana: Avcometro univers
sale, servendo per ogni liquore, all* intelligenza d5 tultd
adattato, e manesco per tutti; cump'n'leo in ' guiss,sche
quamz costrutti vengano secondo i pnnclm medesimi 5 sien
consentanei ‘a sé mcicsmu sempres ed immersi’ nel flyide

istes-
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trino sempre lo/ stesso grado. Ma
|

istesso,, mOs
mento non fu cosi dato allar Fisica y ch
aleune arti e manifatture ' nso non ne dividan con essa.
dividon 1" uso la Chimica , la Fammacia, e quelle, che
& aflaccendano intorno: ai colori alfe droghe’, ¢ I altre,
che intorno ai sali, zuccheri ; saponi , e mitri L cessano
di travagliarsis
Men srato forse sivd rivscito alle seienze quel mmove
Termometco suo a Marcurio , il quale, media un indice
che gira sul proprio asse, viene indicando i gradi della tems
peratura alla circonferenza d’ un quadrante notati ¢ dico men
grato quando convien confessarne, ch’& per sperimenti ,
da preferirsi I’ antico ; M en con! e ancora, che il
Fermometro ad Indice vanta alcune doti sue propric: la-
ando ehe altri, se vuole, col Barometroia Iudice  dell®
ook il confonda . Servo , potrehbe dire, a tutti gli usi del
la societh , e della vi on 51 esiga nna estrema  dilis
catezza . né v’ ha occhio , comeche indebolito infermo 5
al quale scortesemente io m +I& a non parlare del
iSO nuove ; e ingem b pur merita lode , ven-
go ad ornare con Ja mia forma G nte la stanza,
ove-son riposta . B non & for: a considerarsi la bellezza
negli stramenti ? Non puo forse anche questa allo studio in=
vogliar della scienza ? Non ha dunque essa pure la sua

Cosi dir potrebbe il nuoye Termometro , di eni abhia-
mo. la descrizione ne’volumi della Societas [taliana : mentre
io passo tosto a yir are il Signor Camus. che tutto in-
teso com’ era agli sperimenti elettrici , volesse ancora accer-
!Drs'\', se i liguori. clottriz: divengono piu leggeri, o
Sanli pilt; e cosi prestasse occasione alle belle riflessioni del
n0stro Autore su tal proposito , che fregiano anch’ esse i sud-
detti volumi . Vedesi pur ne’ medesimi . con qual destrezza
¢ valore I'Autor nostro w rintracciar si facesse 1’ origine del
Catbonio ; ehe trovasi ne’ yegetabili , seguendo fedelmente i

Tomo IX. lu-
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luminosi vestigj di quella giovine chimica , che disprezza;

I’ antica , passé dalla Francia, in eui nacque, all’ 'lll\c
zioni, ed or va per le scuole e per le Accademie & Europa
cosi applandita, e orgogliosa. Egli non dubita punto della
verith delle teorie nuove, ¢ risgnarda con oochio di compas-
sione i tempi passati . Ma ne’ tempi passati mon avean fosse
i Filosofi la stessa fiducia nelle teorie loro, e non rivolgess
0o indietro; gli occhi con, la stessa compassione ai loro pre-
decessori.?

Comunque sia , quello, che mi par, certo, si & che Gio-
vambatfista da San Martino coglieva sempre I’ opportunitd
di scriver; cosa , che in vantaggio , e in diletto della: soci
umana tornasse. £ nell’ ospital di Vicenza, ave una state
regnar vede con dolove eerta febbre acuta, e maligna; né
pargli poter sollevarsi da quel dolora, se non pubblicandone
un ragguaglio esatto , che serva di norma in ogni lnogo per
Tavvenire . 8i troya due volte in Zara; e le pib diligenti
asservazioni meteorologiche sono. in quella Gittd una delle

cceupazioni. pitt dolei . Lo medesime. osservazioni di far
non lascia in Vicenza , che pitt anni ebbe la fortuna di pos-
gederlo , ed il merito di saper conoscere la sua fortuna. Sino
a un ventaglio pug vantarst ' un sno nobile seritto , che la
teoria ne conticuc . Ni trattasi gid di quella teoria, morale
e gilante; che vegzi i arsioal bel seaso dallo ‘ipnu.-
tore Inglese co rho . niun savio, womo, alla
penna dmmndx rebbe: d’ un Cappuccio . Si tratta di spiegare
fisicamente ; come a prodursi venga quel piacevols rinfrescas
mento , che si prova nel bollor della state all’ agitar del ven-
taglio . Il che fece con tanta dottrina, quanta non s aspet-
terchbe in tale argomento, e quanta bastar hen pud 2 con
tentare il Fisico pitt difficile o schizzigoso , non che Ia colta
Dama , che di quella spiegazione domandato 1o avea’, puntz
da una di guelle. curiosith, che non sogliono inquietar molto
le Dame , e dalle quali pochi ancora son gli womini,, che s
lascino meolestare +

Tan-
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pstri fatiche aveano ¢ s0 il suo nome
ie quando eghi si d iar per ese

fu, ove non 3
noi , ch( non i‘u ,L.nvw. ove non Im( iag

Lettere s ‘nm(,!u di va-
pubblicate git con la stampa .
del rozzo,

maniere: forse

Ma sotto

gli afferti pitt dole

itropia, o

nel cuore

petta i dirittis ed il Mondo tutto
umano , che del divi

ienze ,
uono , o
tazion
dea osservator cos terien
qualiti. delle prod lle macch
onde 8 adornano
che della seta e
delle molte
sto, che gli occhi rivol
Sicilie , ¢ che Acton di lui mini versita di Cata-
nia invitollo , mostrandog! i ra di Agricoltura,
che mon' desidernva essere occupata, che da Ini solo . .l\
destinato era, che la Dalmazia, non la Sic gode
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guegli influssi benefici; de'quali & 'sempre cagione 'apparizion
dell” mom grande & quella terra , sopra cui egli, quosi no=
vello astro, risplende . Perciocchd volendo nel tempo stesso
giovarsi dell” opera di Ciovambattista da San Martino la sua
Repubblica , questi amd meglio, come proprio & di ogni
wio ;irender servigio: al naturale’ suo: Principe , che non
Principe forestiero, e prontamente ai littorali si reco dell’
lizia , 0¥ era chiamato da un nuovo stabilimento wutilissie
ano- gik crescente, ma:che di sussidj ancora, onde a per
aion. giungere , abbisognava .

Una pianta straniera, divalgata prima sotto il nome di
Nicoziana , o d erba della Regina, poi sotto quel di Tabac-
<o , due ‘secoli fa nota appéna, e negletta in Europa , pro=
seritta ida molti Sovrani , e tra gli altri dul Czar, dal Gran
Signore; e dal Re di Persia, ed all’ vomo, di eui deturpa
da faceia ; come pil dannosa, che utile, per varie ragioni
Ticonosciuta, sali nondimeno. col tempo in pregio si grande
Amiversalmente, ed o trai bisogni immaginarj, o placeri
axtifiziali, cho dieansi, tiene'un: tal posto 5 «che' hon ¥’ ha
forse ‘esempio pit luminoso d* una usurpata ripntazione , e

&' una fortana nou meritata. Beuché pianta: perenne sia hel
Brasile, ed anche verso il seno Persico. senzaindustiia vern.

Quel: dit Nowa in
Dalmazia , ove praticar si voleano le piantagioni. considerabi.
1i', delle quali or parlo , potendo, d uglio di argil-
la, di minutissima sabbia,. e diitera vegetabile , parve to-
Sto’ promettere una vegetazi spera ¢ rigogliosa: lascian-
do, che le pictre calearie, onde si compone in parte I’ ossas
tua di quelle colline , favorivan non poce una pianta, com’
& il Tabacco, alealina. Né solamente il genio del suolo; ma
osservar bisognava i costumi ancora del cielo, e interrogar
sopra tutte 1l vento. di montana , di eui nen parve ¢he
moltoja temer s avesse in un clima , ch! & de’ pin
rati, e men soggetti a que’ cyudi venti; da’ quali
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& .1 Halia scttentrionale . Ma esse wdosi votto allora un: terre-
che mon avea sentito da parecchi secoli la man dell'

no s ! |
yomo., dovettero svilupparsi da esso guelle nocevoli esalazio-

ni, onde vennero le malattie , e le morti, che nel priucipi
i sospesi animi conturbarono , e delle quali meno ancora &
da masavigliarsi, ove si consideri, che in yicinanza alla terra
$Imossa soque sta ti avansi, ed fmportune paludi. Si

credette perd , che & misura che si andrebbe &’ avno in

5o domando il campo, ed aprendo una strada comoda all’
aggue , un agre respirar potrebbesi meno insalubre, ¢ pim
terso: ¢ indarno non si credette. Il Tabacoo stesso confer
nion poco al miglioramento di quell’ atmosfera , come se vo-
lesse, per wi zie di gratitudine , alla vita de’ coltivatori
s pruvwzhrr. Perciocché essendo vero, che le piante, ove
Ia luce del sole percuctele , per I arvia impura, che assorbo-
no, la pilt purgata rendono , e pit balsamica , ed essendo
yero non meno coms lesperienze di' Giovambattista insegna-
rono , ehe le foglie del tabacco rendon que

copiosa, e pi benefica ancora, che non fan «1. altei v
tabilii, quanto non dovean correggerc qm.lL atmosfera ILHI 5
ve piante', onde rivestite verdeggiano cosi spasiose: campagnel
Senonehe tutto questo ancor non bastava, stanteche dal non
Jontano Porto di Nona, come da quello, le/ cui acque son
molte pannose, ¢ ' erbe guaste ¢ di corrotti-insetti ripiene ,
recavano i venti meridionali non poco danno e spavento. Fu
quindi sugeerito di far prendere un’ altra via al Humicello
limaccioso , che mette foce in quel porto , ¢ di costroire ad
uh tempo aleune fornaci, che non invidierebbero i pitt pre-
giati ventilatori : perché se il fuoco vizia 1” aria, ela coh-
werte in gas carbonico idrogenato, pon luscia gid di emens
warla, ove sia, come appunto & quella, di cui si trattay
mmida ed alealescente. Ma quando ¢ mai, che la forza, che
coucepisee:; contenta appieno di quella, che es s, xie
manga 7. No, olta rion torna cost ubertosa, come potrcbe
be aspettarsi, Le piantagioni, delle quali testimenio & anche

il
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lavoratori accresciuto : glivedifizj , comeché vasti, si doman=
dano una estensione pitt grande 1 gli alberi son troppo vicini
un dell’ altro, non senza lamento delle sottoposte piante,
che defraud rimangono in parte della hrami

A questi suggerimenti ne ageinnse wolli alti Glovambattista
da'8an Martino, ciod I’ osservatore pitt diligente , 1"

tor piil sperimentato, P uomo in nua pardla, pér cui ati-

mosa’ troppa mon dovrebbe parer la speranza , che non
" avesse a dipender pint dall’ altre nazioni riguardo a una
merce di tanto consumamento, ¢ della qual non v ha forse
fnutilith dugli uomini pit creata, o superfluit, s cosi |
50 esprimermi ; pitt m: SEAria .

uron lodatl que’ capitani delle anfiche Republiche , i
quali dopo il Tibero esercizio & uh gran potere alla testa
de’ loro eserciti, tornati dalle spedizioni loro, rientraval to-
sto nella sommessione alle leggi e nella modestia di semplici
cittadini . Ed io non dico, clic ¢id non abbia del maraviglio:
502 dico pitt maraviglia dover destare quell® uomo , che do-
po esser vistuto per molti mosi signor del sto tempo, €
quasi libero ‘e indipendente, rimettesi o un tratto sotto la
pitt cieca ubbidicnza, le sue catene confento riprende, e se-
guita quella legge austera e inflessibile , che 1 nso
& qualunque ora, e non men che del giorno, &arbitra dels
la notte, di cul tronca improvvisamente i 'sonni, e I con-
verte in salmeggiamenti. Senonche aliri forse risponderebhbe;
che Ji minore ¢ la maraviglia , dove i motivi non sono uma-
ni, ¢ dove i assistenza dall’alto'si dee supporre . Comuns
que sia , ritornato il Padre da San Marting dalla sna onore-
vole spedizione, o ella ¥ita Tientrato i umile Cappriccinoy
ghi fu wlnlimcnle imposto da’ suoi Snpeumn il carico
ammaéstiar nelle Lettere e nelle scienze i giovani' religios
quel che i suoi Superiori volean far molto. prima , 6! potuto
fion avesn mai. E gid pran lusingd era di vedere in breve

uscir
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s che degni fosser di lui .

Piacque invece all’ ente
e quel premo egli ricevesse,

he sin qui du

rimpetto al quale cadono tosto ondate
e delle Accademie, e I' applauso, ¢
degli nomini, aleun suono nell’ aere pi

di vita sul principio dell®

aut® uno dell etd sua, qu
potea di nuove opere arricchir 1’ Italia, che, avvelta in al-
tre sventure, non senti forse , quanto dovea, quella d’ aver=

e appassite le coro-
dalle bocche
. Man-

lo perduto.
Ma quantunque stata sia per noi la carri sua troppo
breve, mon so, se mon sarebbe stata soverchia per lui, e
n punto de una pitt lunga carriera. Visse , & ve-
ro, abbastanza, on r testimonio di molti mali, e onde ve«
der disse
alle quali consec
di quanto ayvenne in quest’ ultimo tempo, nel qual pitt
le ci yiusei forse una guerra di pochi giorni, che quella non
ci tornd di parecchi an non vide due nemici eserciti pas-
gar I un dopo T* altro su i campi stessi. e I’ uno devastar
¢id s che poté { non udi tra le tenchre del-
la notte misti ai gemiti itivi coloni i
colpi di quelle souri, che degli alberi ancor pit utili spo-
gliavano le campagne, e con quelli la speme ancora de’ futu-
ri di recidevano . Né gran conforto avrebbe poi destato in
un poco d° ulivo mostrare ar-
mentre con I' armi in mano pur rimangono nazioni
cosi potenti, e finché . quantunque la terra cominci ad es-
ser tranguilla , pieno tuttayia di guerra , e non men dall’ire
i nomini, che da quelle de’ venti, tuwbato & il mare .
Felice te dunque , che nel soggiomo sei della vera pace , di
quella, che né P ambizion d¢ mortali, né ¥ avarizia, n&
T odio, nd la vendetta pud giwnger mai ad interrompere !
Felice, che ox puoi contemplare nella sua divina sorgente
quel
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quel vero, di cui andasti in traccia fra noi con ansietd &Y
lodevole, proi’ scorgere quelle cagioni, alle quali ti sludmsu
per la scala degli scoperti effetti con tanta alac
puloi’ soddisfare’ ancor meglio a quel desiderio , che ti scaldd
tanto tra gli-uomini;, al desiderio bellissimo di heneficarli
Io'spero, che nella: faccia di quell'ente sommo , in cni tutto
vedi, vedrai pure , anima santa ‘e beata, questi pochi’ fiori
da me sparsi sn quell’, nmile pietra , chie ‘le spoglie cuopre
gid tue, e ch’ esser dec cosi nuda , quando i monumenti
pitt grandi', e per :%(u!pnu lode pitt ragguardevoli vidersi
spesso inalzati ai nemici dell’ umanit , e ai distruttori del
Mondo .

OPERE STAMPATE

Br Grovanpirrista pA Sax Manrino

0 pere 5 divise in tre tomi. Fenezia. 1791, Presso Gio. An-
tomo Perlini s

Tomo, Primo . Lettera ad un Professore sopra la manie-
ra_pratice di apparecchiare , e di osse cuni oggetti col
Microscopio . — drticolo sopra 1n Barometro ]mr.‘a':’:. sem-
plicissimo . — Saggio sopre wn Igrometra a tunica vellosa. —
Lettera al Sig. Ab. D. Giuseppe Toalds P. P. P. di Astro
nomia e Meteore nelt’ Universitd di Padova , contenente alcu-
ne ricercke sulla Evaporazione , con la deserizione d un no~
wello Atmidometro. — Dettaglio succinto deila febbre acta,
esantematice , maligna., che regnd la state 1786, nell ospital
di. Vicenza I' anno 1785, — Lettera al celebre Sig. Leopoldo
Marcantonio Caldani P- P. P. di Medicina ¢ Anatom ne
Universite di Padova , sul maneggio del Microscopio dall
Autore novellamente raffinato . — Cirticolo di Lettera alleri
ditissimo Sig. Ab. D. Carlo Amoretti , sulfa manicra di libe-
rarsi dalla molestia delle zanzare . — Ristretto delle osserpa-
zioni Meteorologiche fatte in Vicenza I' apno 17087,
tera al celeberrimo Sig. Orazio Saussure in difesa Tgro-
metro @ tunica vellasa. — Lettera al chiariss. Marchese dn-
tonio Carle Dondi Orologio, sui risultati della piantagi
del Formento . — Ristretta delle Osservazioni Meteoroloziche

Jat=
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futte in Ficenza I anno 1788, — Lettera al chiariss. P. D.
Francesco Maria Stella , ove si ricerca, & onds venga som-
iistrata alfe piante tutte guclle quantits d' acgua 5 che si
e al loro nubrimento -

Tomo Secondn . Ragionamento sulla necessitd e sui m

2i & instrire il contadine nell arte egraria . — 7
prala nebbia de'vegetabili. — Ricerche I f

mentazione Vinosa.

Tomo Terzo. Hemoria intorno ai metodi. di
conservare € vini . — Risiretto delle Osserva i
giche fatte in Vicenza ¥ anno 1789, — Memori
I piii utile ripartizions de' terreni [fralle prateri
minati dello Stato Veneto . — Lettera al Sig. N. N. sopra
Ja maniera di ridurre i camini da fuoco o economici. Con
questo si chiude il terzo Volume.

Della costruzione d' un Termometro ad Indice: Memoria
inserita nel tomo sesto delfa Societd Italiana .

Riflessiont intorno alla ¢ d' un fenomeno Llettri-
eo . Ivie
Saggio intorno alla reftificazione dell’ arcometro, e & dif=
ferenti suoi usi . Nel tomo settimo della Societd Italiana.

Dell origine del carbonio 5 ¢’ entra nelle piante . Nel
tomo ottavo , parte I. della Societa lialiana .

Dei vini della Provineia Bellunese , Memoria . Belluno |
1795. Nella Stamperie Tissi

Rifl=ssioni su la maniera di preseroar gli alberi dai tristi
effetdi del ghiaccio . Nel nuove Giornale Enciclopedico. Vi-
cenza . Settembre. 1738.

Nuove ricerche dirette @ rintracciare la causa del movi-
menta della canfora alla superficie dell’ acqua , e della ces-
sazione di esso . Nel nuovo Giornale Encielopedico & Italia .
Venezia. Marzo. 175

Memoria intorno alla maniera di conoscere ¢ di corregges
76 i mefitismo dell! arin. Ivi.

riicolo intorno alle maniera di correggere il Barometro
f’:.’ :';e;;u del Termometro di Reawmur. Ivi. Marzo, e Apris

Lettera intorno agli effetti provenienti dalla ‘varia’ gros-
sezza de’ dischi elettrici di cristatlo . 1vi Novembre 1794.

Ristretto delle osseroazioni meteorologiche fatte in Zarg
8% ‘anni 1793. , ¢ 1704. Ivi. Oitobre . 1794

Tomo 1X. m Sag-

rich
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Saggio intorno alla maniera di vendere pitc economico il
consumo dill’ olio , che serve per uso delle Iucerne, ¢ delle
lampade.. Ivi. Dicembre . 1791,

Appendice per servire di continuazione. al Saggio sull'eco-
nomia dell olio . Ivi. dgosto 1795

Metado di ridurre il mele @ far e wveci dello zucchero
con novelli esperimenti confermato . Ivi. Agosto. 1792.

Lettera al chiariss. Sig. 4b. D. Paolo Q,umlmz, ove s
esamina. quali fra i varf metodi, suggeriti per procurarsi
istantaneamente un lume Sia quello s d e meriti @& esser pres
Serito aghi alti, Ivi. Giugno 1794.

Lettera :'m:mna al suonar le campane in tempo procello~
i, Ivi. /,',uni's 704

Lettera mmmu ad un fenomeno magnetico . Ivi. 1794.

Descrizione d' una_penna _da scrivere pe viaggiatoris
Nol wuave: Giomale & Italia . Fenesia . Presso- Gio. Antonio
Perlini . 1795.

Lettera al chiariss. Sig. Alfier Pictro. Miloscoviek sopra
%2 costruzione & uno. stadera [mrm‘riu- universale , atta @
Jarci rimarcare il peso d' ogni sorta di libbre. Ivi 1797

Tntorng al vers punto «w mmnmzc‘mnl:‘nm del giorno
ossia detle ore a4 1tali i .

Lettera: al chiariss. Signor B2, iumma alle cura delll

izgozia,, che regia 2 nmelle Provincie: del Berga~
masco e del Veronese. 1vi.

Sagzio sopra un novello Eudiometro a Cirino . Tni ,
ria del dentaglio , ossia letéera alla nobil Donng

La
L: G. Tvi.

Articolo di Lettera al Sig. Grﬂ]l.’;re DL intorno el peso
&f esercitu: ' avia sul corpo um

Dietle cause della rancidita u't:’n‘ utw, e de’ mezzi di ;Jm.
wenirla. Articolo tfratto dafla Biblioteca 1 economica e
Parigi det Py l" B. D. 8. M. con note dello stesso . 1vi

Lettera a E. /HU.E Morasini 5 che contiene una sice
cinta Iidaz:ane detlo stabilimento de' Tabacchi di Nona. Ve-
Hesia « Presso Gio. Antonio Perlinis 1792,

Delle Opere inedite non si.poté avere notizia, che soddisfaceia .
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